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«Lessinia di pietra» è la
mostra allestita nell’atrio
della sala Olimpica del teatro
Vittoria e aperta per tutta la
durata del Film Festival dalle
10 alle 13 e dalle 15 alle 20. È
curata dall’architetto
Vincenzo Pavan
dell’università di Ferrara con
la collaborazione
dell’architetto Guido Pigozzi
che è anche assessore ai

lavori pubblici della Comunità
montana della Lessinia, che con
il Parco ha organizzato
l’esposizione attraverso foto e
rilievi che illustrano i caratteri
fondamentali di un’architettura
unica del suo genere.
L’inaugurazione sarà sabato 23
alle 9.30 e mezz’ora dopo
inizierà il dibattito sul tema
«Restaurare la Lessinia.
Significato dell’architettura in
pietra e strategie di recupero».
Vi intervengono con il curatore
Vincenzo Pavan, l’architetto e
storico dell’architettura Paolo
Portoghesi e Luigi Zanzi,
dell’università di Pavia.

La mostra si compone di 70
pannelli di grande formato e di
alta qualità con foto, rilievi e
testi bilingue, con la proiezione
continua di un video dedicato
all’architettura e al paesaggio
della Lessinia.
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ArrivadalCaucaso
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Per la prima volta in Italia

La mostra
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LaXIVedizionedelFilmFesti-
valdellaLessinia si apriràuffi-
cialmente sabato prossimo al-
le ore 21, con una prolusione
venerdì alla stessa ora nel tea-
tro Vittoria, in cui sarà di sce-
na, per la prima volta in Italia,
la Caucasian Chamber Orche-
stra, fondatanel2003daldiret-
tore,compositoreepianistate-
desco Uwe Berkemer. Riuni-
sce 17 musicisti professionisti,
provenientidadifferenti paesi
delle regioni montuose del
Caucaso, terre allo sbando do-
polacadutadell'UnioneSovie-
tica. L'intento di Uwe Berke-
mer è dimostrare, grazie alla
musica, che una convivenza
pacifica, inquestipaesimarto-
riati dalle guerre edai conflitti
etnici, è possibile.
Fino a sabato 30 agosto si al-

terneranno, nelle due sale del
Teatro Vittoria, le proiezioni
di47film,provenientida15na-
zioni, sul tema "vita, storia e
tradizioni inmontagna". Sono
26 film in concorso, 6 filmnel-
la sezionespeciale "Altremon-
tagne",5filmnellasezioneLes-
siniae 10gli eventi speciali.
Delle 26 opere in concorso,

che si contendono i premi in
palio, cioè la Lessinia d'oro, la
Lessinia d'argento e gli altri
premi, undici sono presentate
in anteprima italiana. La Ger-
mania si conferma la nazione
più rappresentata, con cinque
film. Sono tre i film italiani e
trequellispagnoli.Lealtreope-
re provengono dalla Svizzera,
dallaFrancia,dall'Austria,dal-
la Slovenia, dalla Romania,
dalla Serbia, dal Montenegro,
dalla Russia, dalla Georgia,
dalBrasile,dall'Argentinaeda-
gli StatiUniti.
Nella sezione speciale fuori

concorso "Altre Montagne"
verranno presentati sei film
italiani, tedeschi e svizzeri con
una panoramica sulle monta-
gnedi tutto ilmondo, dalleAl-
pi, alle Ande, all'Himalaya, all'
Ararat.
Ci sono anche cinque film

che si contenderanno il pre-
mio della sezioneLessinia, de-
dicataallemontagneveronesi,
presentati tutti in anteprima
assoluta.
L'ospited'onorediquestaedi-

zione del Film Festival della
Lessinia è il regista svizzero
Fredi M.Murer che sarà a Bo-
scochiesanuova per presenta-
reduedeisuoicapolavoridedi-
cati alla montagna: Höhen-
feuer (Il falò), vincitore nel
1985 del Pardo d'Oro al Film
Festival di Locarno, e il film-
documentario Wir Bergler in
den Bergen sind eigentlich ni-
cht schuld, dass wir da sind
(Non è colpa nostra se siamo
montanari).Murer incontrerà
il pubblico del Film Festival
della Lessinia il mattino di ve-
nerdì 29.
Conlaretrospettiva«LaTele-

visione Bavarese e il mondo
dellamontagna» il FilmFesti-
val della Lessinia inaugura
quest'announciclodi esplora-
zioni, che continuerà nelle
prossime edizioni, sulle pro-
grammazioni dedicate alla
montagnadalle televisioni eu-
ropee. Protagonista di que-
st’anno è la Radiotelevisione
diMonacodiBavieradicuiver-
rannopresentati tre filmstori-
ci alla presenza del regista Ot-
toGuggenbichler.
Tra gli eventi speciali, un ri-

cordo del regista svizzero Urs
Frey, recentemente scompar-
so, a cui questa edizione del
Film Festival è dedicata. Frey
avevavintodueprimipremiin
Lessinianel2000conL’èuscìa
realizzata in collaborazione
conMikeWildbolz e nel 2004

con Chaus e muntognas, oltre
alpremiodelCuratoriumCim-
bricumVeronense nell’edizio-
nedel2002 con il filmLascola
daSoi.DiUrs Frey quest’anno
verranno presentati tre film:
L'è uscìa,Aria eDuonnaMar-
cella.
Perilnovantesimoanniversa-

rio della fine della Grande
guerra sarà proiettata la pelli-
cola La guerra d'Italia a 3000
metri sull'Adamello, girata da
LucaComerio sul fronte italia-
nodelleAlpinel1916.Laproie-
zione vedrà l'accompagna-
mentomusicale dal vivodel fi-
sarmonicistaIginoMaggiotto.
Aibambini ilFilmFestivalde-

dica quest'anno un program-
maparticolare, indicato da un
appositomarchiosulprogram-
ma,contresessionidiproiezio-
niincuisonoriuniti i filmadat-
tia loroeconlaproiezionespe-
ciale del film Le renard et l’en-
fant (La volpe e la bambina)
che sarà preceduto dalla visio-
ne, in concorso, di un eccezio-
nale documentario sul confe-
zionamento di un film girato
nel Parco nazionale d’Abruz-
zo. Ai bambini sono dedicate
anche manifestazioni, labora-
tori e giochi durante tutta la
settimanadelFilmFestival.
Sono due le mostre all'inter-

nodelprogrammadelFilmFe-
stival della Lessinia. Sabato
23, in salaOlimpica si inaugu-
ra lamostra Lessinia di pietra

dedicata all'architettura dei
Monti Lessini, con un conve-
gno che vedrà la presenza del-
l’architettodi famainternazio-
nale Paolo Portoghesi. A lui la
Comunità montana della Les-
sinia ha affidato lo studio e la
progettazione per il restauro e
il riutilizzo di contrada Valle
diVelo.
Nel museo civico-etnografi-

co è visitabile lamostraL'erba
de catiorà dedicata alla vec-
chiafarmacopeaealleerbeme-
dicinali della tradizione popo-
lare.
Tra i convegni e gli incontri

culturali è da segnalare quello
organizzatomartedì26dalCu-
ratoriumCimbricumVeronen-
se, incollaborazioneconl'asso-
ciazione Veronesi nel Mondo.
Sotto il titolo «Al di qua e al di
là del mar» in cui si dibatterà
dell'emigrazione "cimbra"
dall'Italia alBrasile.
Giovedì28si terrà invece l'in-

contro con i ladini dell'Istitut
Cultural Ladin "Majon de Fa-
scegn".
NellaPiazzadelFestival,alle-

stitanellospaziodipiazzaMar-
coni antistante al teatro Vitto-
ria, si rinnova l'appuntamento
congliaperitividelFestivaldu-
rante i quali, ogni giorno, il
pubblico avrà la possibilità di
incontrare e di dialogare con i
registi dei film.
Nella Libreria della Monta-

gna si terranno presentazioni
editoriali e incontri con gli au-
tori e, al mattino, sono in pro-
gramma le escursioni guidate
alla scoperta del territorio dei
Monti Lessini. Completano il
calendariodellemanifestazio-
ni cinque esibizioni musicali:
il trio Ancialibera (domenica
24), il Filò con iCimbri (lunedì
25), il Canzoniere del Progno
(martedì 26), il fisarmonicista
Claus Soraperra (giovedì 28) e
il duo Bube Sapràvie (sabato
30).
Tutti ibigliettiper leproiezio-

ni sono in prevendita all'uffi-
cio turistico di Piazza della
Chiesa 34, nella galleria sotto
il municipio (telefono
045-6782091).
Per ulteriori informazioni è

disponibile l’indirizzo email:
info@filmfestivallessinia.it.f
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DallaGeorgia «Their Helicopter»,dellaregista SalomeJashi, filmin concorsoche raccontacosa si possafaredi unelicottero caduto inuno sperdutoangolo delle montagne

Sceltamonasticae matrimonioimposto, duemodi diversi perdiventare donne in Himalaya Inviaggio conl’aquiladalla Baviera alTirolo

Incontri
congliautori
trafilmatistorici
dibattiti
eappuntamenti
conlamusicaDalfilm «DieHoferbin»

«Laguerrad’Italia
atremilametri
sull’Adamello»
perricordere
lafinedella
GrandeGuerra

Fondata nel 2003 a Tbilisi, in
Georgia, dal pianista,
compositore e direttore
tedesco Uwe Berkemer, la
Caucasian Chamber
Orchestra è composta da 17
musicisti provenienti da ogni
angolo del Caucaso, una
ragione in cui vivono gruppi
etnici che usano 40 lingue
diverse e che è allo sbando
dopo la disgregazione dell’ex
impero sovietico.

I musicisti che sono di
origine russa, cecena,
georgiana, armena, azera,
daghestana e di altre etnie
ancora, suonano in tutte le
repubbliche del Caucaso per
dimostrare la possibilità di
una convivenza pacifica.

Il direttore Uwe Berkemer è
un personaggio di spicco del
mondo musicale tedesco.
Con gli studi di pianoforte e
parallelamente quelli di
canto, di composizione e di
direzione d'orchestra ha

acquisito una formazione
musicale che gli permette di
esibirsi sia come pianista, che
come cantante, direttore e
compositore. Concerti, incisioni
discografiche, radiofoniche e
televisive lo hanno portato a
lavorare in Germania,
Inghilterra, Georgia, Irlanda,
Italia, Belgio, Francia, Polonia,
Stati Uniti e Canada. Uwe
Berkemer ha da molti anni ha un
legame particolare con la
popolazione del Caucaso. Nel
2000 ha sposato la violinista

georgiana Bela Makharadze. Ha
avuto l'onore di essere
chiamato a essere il principale
direttore ospite della Georgian
State Chamber Orchestra. Nel
2001 ha fondato la World
Chamber Orchestra e infine, nel
2003, la Caucasian Chamber
Orchestra.

L'orchestra ha tenuto
numerosi concerti in prestigiose
sale quali Konzerthaus di
Berlino, Hofburg di Vienna,
Dôme des Invalides di Parigi,
Sala Grande del Conservatorio
di Bruxelles. Nel giugno 2007 i
registi svizzeri Fulvio Mariani e
Mario Casella hanno dedicato
all'orchestra il
film-documentario «Grozny
Dreaming». Il film segue i
componenti dell'orchestra dalle
prove a Tbilisi alle difficoltose
tournée nel Caucaso, entrando
nelle loro case, raccontando le
loro riflessioni su questa terra e
il loro sogno più grande: poter
suonare a Grozny, la capitale
della Cecenia.

Il film sarà presentato in
anteprima mondiale al Film
Festival della Lessinia sabato
23 alle 21. È proprio la
presentazione di questo film a
portare in Europa la Caucasian
Chamber Orchestra per una
tournée che inizierà dalla
Svizzera.

Nell'autunno dell’anno scorso
AlessandroAnderloni,diretto-
redelFilmFestivaldellaLessi-
nia, riuscì a trascorrere con
Urs Frey qualche ora in Bassa
Engadina, dove il regista vive-
va con l'amata Doris da qual-
che anno. Urs lo accolse in
quelpaese lecui stradesidipa-
nano tra case affrescate con
una certa atmosfera di malin-
conico abbandono e che ricor-
dano da vicino l'altro suo vil-
laggiotantoamato,Soglio, rac-
contato in unodei suoi più bei
film,LaScoladaSoi.
«AllepersoneUrssiavvicina-

va in punta di piedi, con passo
delicato, quasi vellutato, come
quella sua voce levigata e pro-
fonda. Le persone, davanti a
lui,epoidavantiallasuateleca-
mera,restavanopersone»,rac-
conta oggi Anderloni, ricor-
dando l’amico regista scom-
parso da qualche settimana
per una grave malattia. «Era
lasuaumanitàamettereapro-
prio agio i protagonisti dei
suoi filmeapermettere lorodi
essere coerenti con i gesti che
stavano compiendo mentre
erano intervistati. E, anche se
Ursscomparivadietroallatele-
camera, i personaggi che rac-
contavasembravanoammalia-

ti dalla sua presenza, quasi ip-
notizzati e guidati dalla forza
di chi si intuiva essere di fron-
tealoro.Sipensialle interviste
di Chaus e muntognas, dove
bambini, giovani e adulti sono
sorprendentementenaturali e
spontanei, o ai protagonisti di
Revoluziun, l'ultimo film di
Frey;adispettodeltitolo, ilme-
no rivoluzionario», sottoliena
Anderloni.
È perfettamente coerente

con la personalità salda diUrs
Frey che i suoi esordinelmon-

do della televisione e del cine-
ma non siano stati tentativi
più o meno riusciti bensì ope-
re perfettamente compiute.
«Sono proprio i suoi primi
film a svelarci la sensibilità
d'animo che ne ha fatto, per
noi, un indimenticabile ami-
co, prima ancora che un gran-
deuomoeungrande regista»,
aggiunge il direttore artistico
delFilmFestival.Tuttisiaccor-
sero del suo sguardo poetico
con il film L'è uscìa, in quella
scena in cui RenzoMaroli sale

al pascolo per pettinare e ta-
gliare le unghie alle sue vac-
che, e parlare loro sottovoce,
accarezzarle e baciarle. Il ri-
tratto di questo pastore fu il
primo, e l'indimenticabile, di
quelli lasciati dal regista.
Urs Frey è tutto in quelle pa-

role cheMaroli dice sedutoac-
canto al camino di casa sua:
«L'èuscìa» (È così). «Questo è
l'inizio e la fine di tutto e poi il
pastore non volle più dire nul-
la. Aveva già detto tutto, come
Urs», concludeAnderloni.f
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HariRai,portatore nepalesedi 17 anni,con ilsuofrigorosso

Laguerra sull’Adamello

Dal film «Grozny dreaming»

LA DEDICA.Omaggioalregistasvizzerorecentementescomparso

UrsFrey«L’èuscìa»
«Ècosì»lasuavita

Dalfilm «L’èuscìa», diUrs Frey,vincitorenel 2000delFilm Festival

«Lepersonedavantiallasuatelecamerarestanopersone»

Dodici anteprime italiane e
cinque anteprime mondiali
fannodelconcorsodiquest’an-
no lapiùampiapanoramicadi
quanto prodotto negli ultimi
due anni sul tema della vita in
montagna. Tra i più attesi, in
anteprimamondiale, il nuovo
filmdi FulvioMariani eMario
Casella,GroznyDreaming,de-
dicato alla Caucasian Cham-
berOrchestra.DalCaucasoar-
riva anche Their Helicopter
della giovane regista georgia-
na Salome Jashi, buffa storia
di cosasipuò faredella carcas-
sa di un elicottero precipitato
in un luogo sperduto in alta
montagna.
Dai Balcani, interessante e

proficuolaboratoriodellacine-
matografia emergente, arriva-
noObcina (Romania)eZedka-
menog mora (Montenegro)
due affreschi della vita in due

minuscoli borghi dellemonta-
gnebalcane, e Journeyofa red
Fridge (Serbia), il racconto di
un viaggio del tutto particola-
recheci fascoprirelecondizio-
ni di vita dei 60 mila bambini
costrettialavorarecomeporta-
tori, inHimalaya.AiBalcani, e
ai ricordi della complicata si-
tuazione politica dell'ex Jugo-
slavia, è dedicato anche il bre-
ve film italiano Bez granica,
privideodellagiovaneRadmi-
laGordic.
Nutritoilnumerodi filmpro-

venientidallaGermania. Si se-
gnala, in anteprima italiana, il
nuovo film di Gerhard Baur,
Höfats - Der Einmalige Berg e
l'opera di esordio del giovane
August Pflugfelder Schafskäl-
te, che presenta una realtà per
niente oleografica e molto co-
munedellamontagna: lediffi-
coltà di un giovane montana-

ro di trovare una ragazza di-
sposta a condividere la sua vi-
ta di contadino. I rapporti fa-
miliari complicatiedifficili so-
no invece il temadiDieHofer-
bindiMatti Bauer. Tra i docu-
mentari naturalistici, di gran-
de interesse il film francese
che racconta il dietro le quinte
del lavoro svolto daungruppo
digiovaniricercatoriconlevol-
pi del Parco Nazionale degli
Abruzziper girare il filmLere-
nard e l'enfant (La volpe e la
bambina), filminprogramma-
zionenellesalecinematografi-
chenellascorsastagioneinver-
nale e che sarà riproposto al
FilmFestivaldellaLessiniaco-
me evento speciale all'interno
delprogramma"Il Festival dei
Bambini". Nel documentario
Sur les traces du renard si rac-
contadi come si sia incredibil-
mente riusciti a far "recitare"

nel film una volpe non addo-
mesticata.
Delleminoranze linguistiche

inmontagnatrattanol'austria-
co Einst süsse Heimat di Ge-
rald Igor Hauzenberger, che
racconta degli ultimi rappre-
sentanti di una minoranza di
linguagermanicasullemonta-
gne della Transilvania, e due
deiquattro filmitaliani incon-
corso: Storie di 4 lingue, am-
bientato nella zona di confine
tra Italia e Slovenia dove si so-
vrappongono le lingue italia-
na, slovena, tedesca e friulana,
e l'anteprima mondiale Eco
das montanhas. A viagem da
palavra (Eco delle montagne.
Il viaggio della parola), opera
moltoattesaperchériguardan-
te leultimetestimonianzepar-
late dell'antico idioma cimbro
sulle montagne venete della
Lessinia e di Asiago e sulle

montagnedelBrasile.
Lavita inmontagnaèaffron-

tata,dai filminconcorsoquest'
anno,nellesuerealtàpiùdiver-
se.Dallavitadelpiccolopasto-
re Manuel, del tedesco Ma-
nuel und die Wolkenschafe, a
un tema mai trattato prima
d'ora, seppure di importanza
fondamentaleperchésiapossi-
bile continuare a vivere digni-
tosamenteinmontagna: l'assi-
stenza domiciliare agli anzia-
ni e agli ammalati. È questo il
soggetto del nuovo film di un
regista affezionato al Festival,
ilpiemonteseSandroGastinel-
li,chepresentaquest'annoOS-
Signur! La montagna assisti-
ta, firmato a quattromani con
lamoglieMarziaPellegrino.
E poi ancora vita e tradizioni

sullemontagnedituttoilmon-
do in decine di altre pellicole
danonperdere. fV.Z.

DaanniilFilmFestivalèlaboratoriodellacinematografiaemergenteepremiaimigliorigiovaniregisti
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Sant’Anna d’Alfaedo (VR) Giare - Via Ponte di Veia, 10
Tel. 045.754.5366 - Fax 045.754.5935
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F.LLI GARZON
PAVIMENTI IN LEGNO

VERONA - Via Mameli, 9/H
Tel./fax 045.834.1015 - Cell. 337.203.525

www.garzon.it
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Serbatoi e bombole di G.P.L., fornitura di G.P.L. sfuso

SICUREZZA,
NON SOLO GAS...

www.gasadige.it - E-mail: gasadige@gasadige.it

Serbatoi e bombole di G.P.L., fornitura di G.P.L. sfuso

www.gasadige.it - E-mail: gasadige@gasadige.it
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Corbiolo - Boscochiesanuova (VR) - Via dell’Artigianato Tel. 045.705.0399 - Fax 045.678.2014

I sapori antichi non si sono persi nel tempo. Ci sono
aziende, come Pasticceria Valdiporro sita ai margini
del Parco Naturale della Lessinia, che riescono ad
essere competitive in tecnologia e presenza sul ter-
ritorio, sapendo portare nelle nostre case prodotti
capaci di mantenere viva la qualità delle ricette tradi-
zionali.Tra i dolci più caratteristici troviamo la Torta
Sabbiosa, la Torta delle Rose, la Torta Russa, la Torta
all’Amaretto e gli immancabili Plum Cakes


